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l’Atto

regionale “

” l’argomento

dell’Assessore all’Agricoltura

sensi dell’art. 5, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione 

Puglia”, adottate con D.G.R. n. 1397 del 7/10/2025

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel

riportato nell’allegato A), parte 

all’acquisizione di ulteriore parere ISPRA e 





•

concernente la conservazione degli uccelli selvatici, ed in particolare l’art. 7, paragrafo 4 

•

• – –

alla Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione Europea, inviata alle Regioni dal 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica in cui viene posticipata di una decade 

l’inizio della migrazione prenuziale per alzavola (Anas crecca), tordo bottaccio (Turdus 

• la "Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della Direttiva 79/409/CEE sulla 

•

•

•



• l’art. 18, comma 2, modificato dall’art. 11 –

dalla Legge 9 ottobre 2023, n. 136 “Conversione in

economiche e finanziarie e investimenti strategici” –

• Rilevato che l’art. 7 della predetta Direttiva2009/147/CE, secondo cui “in funzione del loro 

Comunità le specie indicate nell’allegato II possono essere oggetto di atti di caccia nel 

della legislazione nazionale” ha trovato, per pacifico orientamento della Corte 

Costituzionale, attuazione tramite l’art. 18 della Legge n. 157/1992 che contempla appositi 

sull’intero 

• –

dall’art. 1 della Legge 2 ed in particolare l’art. 11

• Repubblica italiana all’Accordo sulla 

uccelli acquatici migratori dell’Africa";

•

l’Assessorato all’Agricoltura deve “…porre in essere tutte le necessarie iniziative e relativi 

atti e provvedimenti atti a garantire l’attuazione delle disposizioni relative al nuovo assetto 

dei Comitati di gestione degli ATC, ivi compresa l’istituzione dell’ATC della Provincia BAT 



con decorrenza dall’ 1° luglio 2025”

• l’Art. 18 della 

“Specie cacciabili e periodi di 

attività venatoria” 

•

“Specie cacciabili e periodi di attività venatoria”

particolare, l’Art. 30 “Calendario venatorio regionale” il quale dispone che “

Puglia regolamenta l’esercizio dell’attività venatoria con il calendario venatorio regionale, 

o” ovvero “

il nuovo calendario venatorio” 

nell’ATC;

•

vigente Piano Faunistico−Venatorio regionale 2018/2023 (adottato con DGR n. 1198/2021, 

ottemperanza dell’art. 14, comma 7, della L. 157/1992 e art. 7 della LR 59/2017), fino 

–

Calendario Venatorio regionale, tra le altre, ha statuito che “l’Amministrazione, se ritiene di 

discostarsi da alcune delle indicazioni provenienti dall’ISPRA, ha l’onere di puntualmente motivare 

ne in ordine alle osservazioni formulate dall’organo tecnico. Ne 



Venatorio periodi di caccia che si discostino da quelli suggeriti dall’ISPRA, comunque rispettosi del 

periodo massimo previsto per la stagione venatoria, dell’arco temporale massimo contemplato per 

conformità alla direttiva 2009/147/CE”

utilizzato dalla Regione il Tar Puglia ha aggiunto che ”La Regione, pertanto, nel disciplinare la 

scongiurare qualunque pericolo di compromissione del patrimonio faunistico” aggiungendo 

peraltro che “l’Amministrazione resistente diffusamente giustificava tutti gli scostamenti da essa 

stabilite per la caccia alle singole specie animali.”

– 2014 e successive proroghe ha sostenuto che “Il potere di proroga di un atto 

per altro verso non può legittimamente essere esercitato ripetutamente, pena l’elusione della ratio 

normativa appena richiamata e, in definitiva, l’abuso della discrezionalità amministrativa. Ritiene il 

Collegio, pertanto, alla luce di tale rilievo, che per l’avvenire, ai fini della validità del calendario 

venatorio, andrà valutata adeguatamente l’opportunità di un esercizio tempestivo del presupposto 

approvato il “Piano faunistico venatorio 2018 – 2023”, comprensivo di VAS e Valutazione 

d’Incidenza, rettificato e sottoposto a rinnovata approvazione con DGR n. 2054 del 06.12.2021. 

Con deliberazione n. 783 dell’11 giugno 2024 la Giunta Regionale ha dato avvio all’iter di 

unitamente al relativo “Rapporto Preliminare di Orientamento –

giuntale è stato demandato, tra l’altro, alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse 

2018/2023 aggiornato e revisionato, in ottemperanza all’art. 14, comma 7, della L. 157/1992 e 



dell’art. 7 della L.R. n. 59/2017. Con DDS n. 450 del 18.06.2024 l’

Giunta Regionale ha adottato definitivamente il Regolamento Regionale “Attuazione del prorogato 

Piano Faunistico Venatorio regionale 2018/2023” –

l’Assessorato all’Agricoltura, Risorse Idriche, Tutela delle Acque e Autorità Idraulica deve “…porre in 

essere tutte le necessarie iniziative e relativi atti e provvedimenti atti a garantire l’attuazione delle 

disposizioni relative al nuovo assetto dei Comitati di gestione degli ATC, ivi compresa l’istituzione 

dell’ATC della Provincia BAT con decorrenza dall’ 1° luglio 2025”.

Altresì, l'articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11 febbraio 1992 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive modifiche, stabilisce:

l’attività venatoria, associando a quattro gruppi di specie cacciabili i rispettivi periodi di caccia;

–bis, per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 42 della l. 96/2010, che l’esercizio 

“

”;

l’anticipazione o la posticipazione rispettivamente dell’apertura e della chiusura della stagione 

“... termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre 

ed il 31 gennaio dell'anno nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato…”

Con l’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’art. 42 comma 2 della legge n. 96/2010 è stata 

acquisire il preventivo parere espresso dall’ISPRA, al quale devono uniformarsi;

al comma 4, la competenza delle Regioni ad emanare il Calendario venatorio, nel rispetto “di 

quanto stabilito ai commi 1, 2 e 3 e con l’indicazione del numero massimo di capi da abbattere in 

ciascuna giornata di attività venatoria”.

I predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso recepimento della direttiva 2009/147/CE, per 

effetto delle modifiche introdotte all’art. 18 della L. 157/1992 dall’art. 42 della legge n. 96/2010, 



in merito alla stagione di caccia ma, lasciando agli Stati membri dell’Unione la definizione dei 

durante il ritorno ai luoghi di nidificazione (migrazione prenuziale o primaverile o di “ripasso”).

Inoltre, l’art. 7 della Direttiva n. 2009/147/CE, secondo cui «

elencate nell’allegato II possono essere oggetto di atti di caccia nel quadro della legislazione 

l’art. 18 della legge n. 157 del 1992 che contempla appositi elenchi nei quali sono individuate le 

minimi e uniformi di tutela della fauna sull’intero territorio nazionale (cfr., in tal senso, ex 

indicano date precise in merito all’inizio ed alla fine della stagione di caccia ma, lasciando agli Stati 

membri dell’Unione la definizione dei calendari venatori, si limitano a stabilire che gli uccelli 

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge 157/1992, 

così come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”, trasmesso alle Regioni con propria 

A11 del 28 luglio 2010, chiarisce che, a prescindere dall’inizio dei movimenti 

di risalita verso i luoghi di nidificazione, “… la caccia agli uccelli migratori dovrebbe terminare alla 

metà della stagione invernale”, esiste evidentemente un certo margine di discrezionalità nel 

definire una data corrispondente alla metà dell’inverno, ma la scelta della parte finale del mese di 

dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA) al legislatore nazionale in occasione della 



In riferimento al ruolo dell’ISPRA, la Corte Costituzionale, con sentenza n. 332 del 2006, ha ritenuto 

non obbligatorio e non vincolante il parere dell’ISPRA ove la regolamentazione dell’attività 

L’Istituto Superiore di Protezione Ambientale (ISPRA ex INFS) esprime tre diverse tipologie di pareri: 

•

alla preapertura dell’attività venatoria; 

• meramente interlocutorio, non obbligatorio e non vincolante quello di cui all’art. 18, 

• obbligatorio e vincolante quello di cui all’art. 18, comma 2, penultimo periodo della L. 

157/92 come introdotto dall’art. 42, comma 2 della L. 96/2010 (Legge Comunitaria 2009) 

relativo alla posticipazione non oltre la prima decade di febbraio dell’attività venatoria.

“Key concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on period of reproduction and 

prenuptial migration of huntable bird species in the EU”

della riproduzione e di inizio della migrazione prenuziale e afferma, tra l’altro, che “in generale, 

l’inizio della migrazione di ritorno può solo essere stimata per confronto di dati provenienti da 

molte regioni dell’Unione Europea, importanti sono: l’analisi delle 

uccelli”; considerato che dubbi sussistono sul grado di precisione di tali dati, poiché le analisi delle 

normalmente sostanziali oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione prenuziale, circostanza 

correlate difformità climatiche in grado di determinare oscillazioni temporali nell’inizio della 

stagioni di caccia, dai “Key concepts (KC)” nazionali, utilizzando dati scientificamente validi riferiti 

La “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli 

Direttiva Uccelli selvatici” è un documento di carattere generale e di indirizzo 



la corretta applicazione della direttiva per quanto attiene l’attività venatoria, con particolare 

Interpretativa della Direttiva 147/2009/CE emerge che l’ISPRA propone una restrizione all’attività 

venatoria di 20 giorni per la gran parte dell’avifauna migratoria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi, 

In Puglia, così come quasi in gran parte dell’Italia, la quasi totalità delle zone umide regionali di 

protette, insiste all’interno di aree interdette all’attività venatoria. Questa circostanza rende 

fortemente ridotto il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie 

tipiche di detti “ambienti”. 

Il rischio di confusione nell’identificazione delle specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota 

ha statuito chiaramente che “

quali spara. La stessa Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla 

simili non prevede l’imposizione di divieti o restrizioni generalizzate alla caccia (…)”

considerata una sovrapposizione “teorica” o “potenziale” (in quanto è possibile che durante questo 

periodo non vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione) e quindi tale da ammettere l’attività 

l’incertezza e quindi si tratterebbe di una sovrapposizione “reale”.

Negli anni 2023 e 2024 ISPRA ha considerato corretto l’utilizzo della decade di sovrapposizione, 

Nel 2025 e nel 2026 l’ISPRA non vi fa più riferimento, cioè non considera più la decade di 



L’ISPRA, con propria nota di riscontro prot. n. 29844T

oggetto “

”, ha comunicato che 

“rientra nelle facoltà delle Regioni l’eventuale utilizzo della sovrapposizione di una decade nella 

“Key Concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on Period of Reproduction and prenuptial 

in the EU”, considerato anche che questa possibilità è prevista 

dalla “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 2009/147/CE sulla conservazione 

”.

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la Guida Interpretativa della direttiva 2009/147/CE sono i 

nell’ordinamento giuridico nazionale e comunitario.

avente ad oggetto “

” e di ogni atto presupposto e/o connesso che dispone tra l'altro: 

"Che, come già specificato dalla Sezione nella propria Ordinanza dell’11.11.2010, l’art.7, comma.1 

della legge n.157 del 1992 qualifica l’ISPRA come <<

non di vincolatività (carattere, quest’ultimo da riconoscersi ai pareri ISPRA nel solo caso sopra 

dall’Amministrazione regionale, la quale ha, però, l'onere di farsi carico delle osservazioni 

disattendere il parere”.



– N.08268/2013 REG.RIC., con la quale ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che “la 

squisitamente tecnico” ed ha specificato che “il parere reso da tale organo sul calendario venatorio 

può essere disatteso dalla Regione, la quale ha soltanto l’onere di farsi carico delle osservazioni 

procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che l’hanno condotta a non 

osservarlo”.

forestali, avente ad oggetto “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013”

riferendosi alla Guida redatta dall’ISPRA riporta: “…tale documento non ha una valenza normativa, 

nel rispetto dei principi di conservazione posti dalla stessa”.

In merito al “potere sostitutivo” esercitato, con delibera del Consiglio dei Ministri, dal Governo 

– –

con sentenza n. 92/2016 hanno statuito che il “progetto denominato EU – Pilot”, istituito ai sensi 

costituisce una forma di dialogo “strutturato” tra la Commissione EU ed uno Stato membro al fine 

di risolvere preventivamente una “possibile” violazione del diritto dell’UE e di evitare di ricorrere a 

procedimenti formali d’infrazione ex art. 258 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea e 

che attestino una differenza dell’inizio della migrazione prenuziale

successivo paragrafo “Ricostruzione del processo di revisione dei Key Concept in Italia”



l’annata venatoria 2026/2027, sulla base di propria approfondita istruttoria e valutazioni 

Peraltro, si evidenzia che con nota del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), 

acquisita al prot. regionale con n. 0101873 del 25.02.2025 avente ad oggetto “Aggiornamento del 

” è stato comunicato il posticipo di una decade delle date di inizio della 

venatorio, periodi di caccia che si discostino anche da quelli suggeriti dall’ISPRA, comunque 

rispettosi del periodo massimo previsto per la stagione venatoria, dell’arco temporale massimo 

All’uopo, si richiama, altresì, la sentenza del Consiglio di Stato –

Liguria per il discostamento dal parere ISPRA circa il prelievo della specie “Beccaccia” al 19 gennaio 

2441/2019 e ribadito, altresì, nella DGR n. 1293/2021 riguardante l’approvazione del Calendario 

Inoltre, lo Stato Italiano ha approvato la legge 6 febbraio 2006 n. 66 “Adesione della Repubblica 

Italiana all’accordo sulla conservazione degli uccelli acquatici migratori dell’Africa”.

Per quanto riguarda il prelievo della specie “Cinghiale” si propone di poterlo effettuare nelle varie 

Altresì, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha emanato il decreto 17 



La competente Sezione regionale, nell’ambito delle proprie attribuzioni, ha predisposto un’ipotesi 

), dell’ISPRA (nota prot. 

ss.mm.ii. e del comma 2 dell’art. 30

dell’Amministrazione Regionale di fissare le date di apertura e chiusura dell’attività venatoria di cui 

all’Allegato A) e, pertanto, si osserva quanto segue, sia a livello generale, sia per singola specie

svolgimento del processo siano da attribuire al MITE, ciò non autorizza l’ISPRA a non esporre 

un’audizione, con semplice esposizione dei documenti ISPRA e delle valutazioni delle AAVV, senza 

L’incontro tecnico del 19.10.2018, organizzato a fine giornata del giorno 17 non ha consentito la 

AAVV e delle Regioni, ed è stata ancora una volta unicamente l’esposizione dei punti di vista, senza 

riunione del 26.10.2018 è stata un’altra audizione che ha confermato la volontà del MITE di 

ascoltare solo il punto di vista dell’ISPRA. In detta riunione e in successive lettere, il rappresentante 

valutare i contenuti dei documenti di modifica dei KC prima dell’invio. Ciò non è stato fatto e il 

ricordato che l’ISPRA non ha soltanto presentato valutazioni sulle 5 specie oggetto delle richieste di 

condivisione con Regioni, MIPAAF e portatori d’interesse, anche per le specie gallinella d’acqua e 



Il resoconto di ISPRA sulle discrepanze tra Francia e Italia nell’interpretazione della Direttiva 

affatto basate sulla valutazione che gli spostamenti in periodo prenuziale interessino “una frazione 

significativa delle popolazioni”, ma al contrario sulla distinzione fra movimenti invernali non dovuti 

migrazione prenuziale. Comportamenti che l’ISPRA erroneamente non ha valutato, anche a fronte 

Nella circostanza si ribadisce che con nota del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

“Aggiornamento del Key Concept Document”, è stato comunicato il posticipo di una decade delle 

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

• ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

• la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (1°

•

al prot. regionale con n. 0101873 del 25.02.2025 avente ad oggetto “Aggiornamento del Key 

Concept Document”) per l’intera Italia posticipa alla III decade di gennaio l’inizio della 



•

• il suddetto parere favorevole è fondato sull’applicazione della decade di sovrapposizione 

fornisce quindi piena legittimazione all’applicazione di detta decade, senza necessità di studi a 

supporto. Tale decade è infatti da intendersi come “tolleranza” di un fenomeno biologico 

variabile come l’inizio della migrazione prenuziale, non essendo ovviamente possibile stabilire 

anno per anno l’inizio del fenomeno migratorio

•

caccia discostandosi dal dato KC nazionale, stabilita dai paragrafi 2.7.3 e 2.7.10 della “Guida alla 

disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 

Direttiva Uccelli selvatici”, descritti come segue:

• condotta dall’Università di Pisa e CIRSEMAF, 

–

–



• ’analisi delle ricatture dirette di alzavole inanellate in Italia e riprese in Italia o all’estero 

dimostra l’assenza di spostamenti in direzione Nord e Nord

dell’alzavola in Italia sulla base dei dati di inanellamento e ricattura)

•

di alzavole presente nel Centro di Inanellamento Russo, riguardanti tutta l’Europa 

specie si verificano nell’Europa meridionale in febbraio e no

•

• L’analisi complessiva dei dati recenti di letteratura scientifica, insieme alle valutazioni della 

febbraio, quindi con l’applicazione dei paragrafi 2.73 e 2.7.10 la Regione Puglia stabilisce la 

• La specie è considerata “Least Concern” sia a livello globale che europeo, quindi non rientra in 

•

•



•

di specie cacciabili insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 

provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente 

ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di 

•

•

cui all’art. 4 comma 1 lett. i) dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

• ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

• la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key Concepts” 

•

non evidenziando la partenza dei contingenti svernanti né l’arrivo di soggetti migratori, 

•

“Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della 

Direttiva Uccelli selvatici” 

•

• il suddetto parere favorevole è fondato sull’applicazione della decade di sovrapposizione 



fornisce quindi piena legittimazione all’applicazione di detta decade, senza necessità di studi a 

supporto. Tale decade è infatti da intendersi come “tolleranza” di un fenomeno biologico 

variabile come l’inizio della migrazione prenuziale, non essendo ovviamente possibile stabilire 

anno per anno l’inizio del fenomeno migratorio

•

dato sostiene l’inizio della migrazione in gennaio (

• La specie è considerata “Least Concern” sia a livello globale che europeo, quindi non rientra in 

•

•

•

insiste all’interno di aree protette di interesse 

nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 

rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 



•

•

cui all’art. dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

• ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

• l’analisi trans

stabilisce testualmente ““…

”

l’Italia appartiene all’Europa occidentale, ne consegue che la stessa Commissione riconosce, con 

nazionale, che in Italia sia i codoni in transito dall’Africa, sia quelli 

•

“Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della 

Direttiva Uccelli selvatici” 

•

•

data più precoce d'inizio migrazione prenuziale ‚ è stata il 12 febbraio (pag.20) quindi due decadi 

•



• la specie è analizzata nel testo ISPRA “Atlante delle migrazioni” dove gli autori riportano che la 

Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

• a livello globale in quanto considerata “Least Concern”, mentre a 

livello Europeo è considerata “Vulnerable”, la categoria più bassa tra quelle minacciate.

•

•

specie sono stabili con lieve tendenza all’aumento, dimostrando che le scelte di assetto 

•

insiste all’interno di aree protette di interesse 

nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 

rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 

•

•

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica 

–



• ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

• La specie è in buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello globale 

•

documento “Key Concepts”;

• la data d’inizio della migrazione prenuziale della specie è fissata nella terza decade di febbraio;

•

•

•

insiste all’interno di aree protette di 

interesse nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza 

quest’ultima che rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla 

•

•

di cui all’art. ) dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi) e n. 50 totali annuali 



• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

• ha recepito l’indicazione 

dall’ISPRA, che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

• “Near threatened” in Europa e “Least concern” 

• la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” 

•

“Key Concepts” è “Guida alla plina della caccia nell’ambito della 

Direttiva Uccelli selvatici” 

•

•

(www.movebank.org; progetti: “Eurasian coot, Giunchi, Italy”

•

•



•

•

cui all’art. dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

• l’indicazione

dall’ISPRA, che “considera

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”

•

documento “Key Concepts”;

• el documento “Key Concepts” è successiva 

•

cui all’art. dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

• l’indicazione espressa nelle

dall’ISPRA, che “

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

• la specie è in buono stato di conservazione in quanto considerata “Least concern” a livello 

• di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” 

•

• la decade d’inizio migrazione prenuziale per questa specie è stata anticipata da MITE e ISPRA nel 



• primi dati di uno studio sperimentale dell’Università di Pisa, svolto in Puglia in provincia di 

Lecce dimostrano che su otto gallinelle d’acqua marcate con trasmettitore GPS

altri paesi UE di latitudine simile all’Italia, che collocano l’inizio della migrazione 

•

documento “Key Concepts” dal documento “Guida alla disciplina della

nell’ambito

selvatici” (paragrafi 2.7.2 e 2.7.9);

•

•

•

•

cui all’art. 4 comma 1 lett. dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).



• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale 

–

• l’indicazione

dall’ISPRA, che “considera

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

• la specie è considerata “Least Concern” sia a livello globale che 

• fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 

• l’elevata consistenz

•

• nella “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sull

Direttiva Uccelli selvatici” si prevede quale valore aggiunto, 

l’uniformità delle date di chiusura tra le specie cacciabili appartenenti alla famiglia 

• le conclusioni riportate nel paragrafo dedicato alla specie nella “Guida per la stesura dei 

“La scelta migliore consiste dunque nell’uniformare la data di 

pressione venatoria su queste ultime, che sono meno abbondanti.” 

dell’attività di prelievo possa verosimilmente incidere in maniera significativa sullo status della 

• l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 

alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 



“Il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale (terza domenica di 

osservato che il buono stato di conservazione della specie in Europa e l’elevata consistenza della 

popolazione svernante in Italia permettono la prosecuzione dell’attività di prelievo fino al 

status della popolazione stessa”;

•

breve e lungo periodo popolazione che interessa l’Italia e i paesi dell’Europa centro

•

•

insiste all’interno di aree protette di interesse 

nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 

rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 

•

•

cui all’art. 4 comma 1 lett. dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–



• ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

• la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key Concepts” (31

• a nel documento “Key Concepts” 

• la specie è considerata “Least Concern” sia a livello globale che 

•

breve, ma un incremento moderato nel lungo periodo popolazione che interessa l’Italia e i paesi 

dell’Europa centro

•

•

insiste all’interno di aree protette di interesse 

nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 

rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 

•

•

di cui all’art. 5 comma 1 lett. i) dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi) e n. 50 totali annuali 



• . 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

• la specie è considerata “Least Concern” sia a livello globale che 

•

documento “Key Concepts”;

• la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con 

l’inizio della terza decade di febbraio;

•

•

•

•

•

cui all’art. dell’Allega

• la normativa vigente (legge 157/92, art. 18), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• Piano di Gestione Nazionale, che per l’Italia è stato approvato nel 



•

•

• il numero massimo di capi abbattibili è stato determinato con parere favorevole dell’ISPRA in 60 

individui per l’intera stagione;

• che in ossequio al predetto “Piano di gestione nazionale” la competente Sezione provvederà a 

•

predisporre un’apposita pagina web da riportare sul portale della competente Sezione regionale 

in cui il cacciatore che intenda abbattere capi della specie “ ” dovrà registrarsi 

•

• la normativa vigente (legge 157/92, art. 18), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• Per la specie è in vigore il Piano di Gestione Nazionale, che per l’Italia è stato approvato nel 

•

•



• rere favorevole dell’ISPRA in 76

individui per l’intera stagione;

• che in ossequio al predetto “Piano di gestione nazionale” la competente Sezione provvederà a 

•

predisporre un’apposita pagina web da riportare sul portale della competente Sezione regionale 

re capi della specie “Pavoncella” dovrà 

•

• ), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• ha recepito l’indicazione espressa nel parere ISPRA del 28.06.2019 e nelle relative Linee guida 

’ISPRA, che: “considera idoneo 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

•

documento “Key Concepts”;

• la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” è successiva 

•

cui all’art. 4 comma 1 lett. dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).



• a normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

• la specie ha un buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello 

•

periodo di riproduzione indicato nel documento “Key Concepts”;

• sulla base di raccomandazioni e pareri forniti dall’ISPRA, ha limitato il carniere stagionale a 

verosimilmente una buona parte dei cacciatori termina l’attività 

•

•

posticipare, sul proprio territorio di competenza, la chiusura dell’attività venatoria a tale specie;

•

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

•

pertanto, inserita nella categoria “Least Concern” della lista rossa IUCN;

•



a seguito di censimenti e/o stime d’abbondanza, possono ridurre il carniere 

•

• la posticipazione dell’apertura del prelievo venatorio alla specie Lepre europea 

come suggerito dall’ISPRA ai primi di ottobre per favorire il completamento del ciclo 

“Fenologia delle nascite 

nella lepre europea” 

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che “

periodo di caccia esteso al massimo tra il 1° ottobre e il 31 dicembre”;

• er la specie è in vigore il Piano di Gestione Nazionale, che per l’Italia è stato approvato nel 

•

riproduttivo, al fine di ridurre l’impatto sulla popolazione nidificante e su quella 

•

conferma il fatto che l’Italia meridionale sia interessata dal passaggio di contingenti migratori 

provenienti dall’Europa orientale che si trovano in uno stato di conservazione soddisfacente, 

diversamente da quanto documentato per le popolazioni nidificanti nell’Europa occidentale 

dell’Allodola Alauda arvensis

ratio dell’Allodola Alauda arvensis in Campania (Italia meridionale), monitoraggio autunno 



•

•

l’

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• o “Key concepts” (20 

• la specie ha un buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello 

• prevista per l’Italia nei KC dalla seconda 

l’analisi trans

“

i e nella prima metà di marzo altrove”

l’Italia appartenga ai paesi mediterranei, di fatto la Commissione Europea smentisce 

la ricerca con telemetria satellitare, svolta nell’arco temporale 2019

soggetti in varie regioni d’Italia, ha dimostrato che 

come riassunto in un recente poster dell’ultimo 



anch’esso 

una volta che l’inizio della migrazione prenuziale in Italia avviene nell’ultima decade di 

l’analisi specifica di

scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel documento “Key concepts 

irective 79/409/EEC” a cura di Andreotti A

l’analisi comparata di tutte le pubblicazioni più recenti stabilisc

•

specie mantiene uno stato di conservazione soddisfacente nonostante l’intensa pressione 



Populations Monitored Using “Beccapp” in Apulia, and the Age Structure of Shot Birds. 

•

da anni ha in atto il “Protocollo 

di emergenza gelo” che sospende la caccia alla Beccaccia in caso di verifica di condizioni 

•

climatici sfavorevoli in accordo al “Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 

della Beccaccia in occasione di eventi climatici avversi”, elaborato dall’ISPRA:

− brusco calo delle temperature minime (<10°C in 24 ore);

− temperature medie giornaliere inferiori a quelle della norma stagionale;

− temperature minime giornaliere molto basse;

− temperature massime sottozero (tali da impedire il disgelo);

− estensione minima del territorio interessato su base provinciale;

− durata dell’ondata di gelo stimata in 6

•

a 20 capi, di cui massimo sei nel mese di gennaio, equivalente al limite suggerito dall’ISPRA in 

• la caccia può essere praticata solo in forma vagante con l’ausilio del cane da ferma e da cerca 

• nel “Piano di gestione europeo” dedicato a questa specie il prelievo venatorio è considerato un 

•

•

cacciatori che hanno abbattuto capi di beccacce devono, preferibilmente, consegnare l’ala 

destra degli esemplari all’ATC di residenza o ad apposita Associazione delegata per il rilievo di 

alcuni dati, in particolare quelli relativi alla classe di età, che dovrà essere effettuato con l’ausilio 

• l’analisi trans

Europea nel documento Key concepts 2021 stabilisce testualmente “



inizia a febbraio nella regione mediterranea e nella prima metà di marzo altrove”.

l’Italia appartiene alla regione mediterranea, ne consegue che la stessa Commissione riconosce, 

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• la specie ha un buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello 

• la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 

• la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” (seconda 

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’a

• la specie ha un buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello 

•

• l’aggiornamento dei KC posticipa l’inizio della migrazione prenuziale nella III decade di 

• uno studio con la telemetria satellitare compiuto con il coordinamento scientifico dell’Università 

marzo, con un’unica segnalazione di ultima presenza in luogo di svernamento in febbraio, 

rivista internazionale di ornitologia scientifica “Journal of Ornitology” con contributo scientifico 

http://dx.doi.org/10.1007/s10336-023-02136-x


•

che nei quadranti che includono la Puglia e l’Africa settentrionale, vi è una diminuzione delle 

• la Commissione Europea, nell’aggiornamento 2025 dei KC nuovo documento KC 2021, evidenzia 

l’incongruenza dei dati KC italiani rispetto a quelli degli altri paesi mediterranei, facendo 

•

•

ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e aree 

della migrazione che ha il suo inizio (come descritto dall’autore) per i suoi contingenti 

provenienti dalle aree nordiche in anticipo rispetto a quelli dell’Europa centrale, che si 

• l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” per questa 

“Fenologia della migrazione: la migrazione post

marzo.”

• la bibliografia citata nella “Relazione tecnico scientifica sull’individuazione delle decadi riferite 

all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di 

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale 



•

meridionale in generale permettono l’applicazione del paragrafo 2.7.10 della Guida alla 

Disciplina della Caccia UE, che consente l’utilizzo di dati scientifici a supporto di discostamenti 

•

l’evidente contrasto fra i dati KC italiani e quelli di tutti gli altri paesi UE, con un anticipo da 3 a 6 

attestano l’inizio della migrazione in Puglia e Italia meridionale nei mesi di febbraio e marzo:

• la pubblicazione Scebba, La Gioia e Sorrenti 2015 “Indagine sulla data di inizio della migrazione 

–

•

decade di febbraio l’inizio della migrazione: 

• , successivi all’uscita del documento KC 2021,



•

dall’Università di Milano, hanno dimostrato che le partenze per la migrazione prenuziale sono 

•

“Satellite tracking of pre

Italy”

–

•

tecnologia della bioacustica, ha dimostrato che l’incremento significativo delle presenze, quindi 

dovuto all’arrivo di contingenti migratori, si è verificato nel mese di marzo e non in gennaio;

•

diminuiscono progressivamente a partire dalla seconda metà di marzo, mentre l’incremento 

Est della Regione Puglia ha inizio nell’ultima decade di 

l’assenza di movimenti migratori in gennaio e l’inizio della migrazione 

•



all’estero e ricatturati nel Sud Italia, a pag.39 fig. d, si evince che un movimento iniziale di 

migrazione prenuziale si verifica a partire dalla 1° decade di febbraio dato l’inizio del marcato 

• nella pubblicazione INFS (ora ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 – Biodiversità dell’avifauna 

–

208”; gli autori affermano a pag. 111: “

la migrazione di ritorno va da febbraio ad aprile”;

•

Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto 

“La massima parte delle catture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha luogo tra 

dall’andamento dell’indice d’abbondanza”

modo chiaro l’inizio della migrazione prenuziale dopo la prima decade di febbraio e l’inizio della 

• l’analisi trans

Europea nel documento Key concepts 2021 stabilisce testualmente “

”. Gli spostamenti osservati ed analizzati dall’ISPRA potrebbero, 

quindi, essere spostamenti nell’area di svernamento piuttosto che reali spostamenti migratori e, 

L’analisi complessiva di tutte le fonti bibliografiche e dei dati e ricerche più recenti portano a 

in gennaio. In quest’ultimo mese quindi il prelievo venatorio fino al 31 gennaio non va a sovrapporsi 

classificazione IUCN “Least concern” in entramb

giudicata in aumento moderato in Europa come numero di coppie riproduttive nell’arco temporale 

https://pecbms.info/trends-and-indicators/species-trends/species/turdus-philomelos/


• prevede l’arco temporale terza 

•

Regione; l’aggiornamento 2025 dei KC posticipa l’inizio della migrazione prenuziale nella III 

•

l’applicazione del paragrafo 2.7.10 della Guida alla Disciplina della Caccia UE, che consente 

l’utilizzo di dati scientifici a supporto di discostamenti dal dato KC nazionale;

•

•

– “Redwing 

Ringing and migration” , che afferma testualmente che “le aree di svernamento 

vengono abbandonate dalla metà di febbraio in avanti con un picco nella metà di marzo”;

•

l’aggiornamento dei Key concepts, dimostra che nel quadrante geografico che include la Regione 

che gli spostamenti migratori prenuziali non hanno luogo in gennaio nell’areale meridionale che 

•



scientifici che confermano l’inizio della migrazione in febbraio e non in

• i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “Spina F. & Volponi S., 2008 

Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

238”, evidenziano nella terza decade di gennaio un aumento 

delle ricatture verosimilmente coincidente con l’inizio della migrazione prenuziale che la 

•

svernamento in Italia di alcune specie appartenenti al genere “ ”: sintesi ed analisi 

delle riprese; Editoriale Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricatture

. In base ad un’analisi 

particolareggiata si afferma: “Tra la seconda metà di Febbraio e la prima di Marzo sono 

concentrate le riprese primaverili che, in Aprile sono del tutto assenti” (pag

• l’analisi trans

Commissione Europea nel documento Key concepts 2021 stabilisce testualmente “

”. Gli spostamenti osservati ed analizzati dall’ISPRA potrebbero, quindi, essere 

spostamenti nell’area di svernamento piuttosto che reali spostamenti migratori e, 

•

classificazione IUCN “Least concern” in entramb

L’analisi complessiva delle fonti bibliografiche e dei dati disponibili convergono a dimostrare che 

l’applicazione del paragrafo 2.7.10 della Guida Interpretativa della Direttiva 147/2009/CE.

https://pecbms.info/trends-and-indicators/species-trends/species/turdus-iliacus/


• ) prevede l’arco temporale terza domenica di 

• la specie non è minacciata in quanto considerata “Near threatened” in Europa e “Least concern” 

•

• l’apertura alla terza domenica di settembre l’applicazione della decade di 

•

vigilare sono più ristretti rispetto a quanto invece sarebbe con un’apertura generalizzata al 1

•

more dell’adozione di uno specifico piano di gestione nazionale il carniere giornaliero a non più 

•

• normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

https://nature-art12.eionet.europa.eu/article12/summary?period=3&subject=Coturnix+coturnix&reported_name=
https://nature-art12.eionet.europa.eu/article12/summary?period=3&subject=Coturnix+coturnix&reported_name=
https://nature-art12.eionet.europa.eu/article12/summary?period=3&subject=Coturnix+coturnix&reported_name=


• la specie ha un buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello 

•

dell’ISPRA nello specifico, riportando testualmente, la individui come: “specie considerata in 

“in Italia nidifica ampiamente, a partire dal comparto alpino e 

quindi lungo tutta la penisola e nelle isole maggiori” “si è verificata una recente 

espansione dell’areale ed un incremento della popolazione” “il Colombaccio mostra 

un’estensione eccezionale del periodo riproduttivo, perciò la “Guida alla disciplina della caccia” 

.” (ISPRA, “Guida per la 

Comunitaria 2009, art. 42”, documento prodotto da ISPRA (pag. 28);

•

• la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con 

l’inizio della terza decade di febbraio;

•

•

• ) prevede l’arco temporale terza domenica di 

• la specie ha un buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello 

• la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 



•

•

• l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 

alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 

“Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di 

2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

• la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• la specie ha un buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello 

• la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 

•

• per l’intera stagione venatoria

• l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 

alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 

“Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di 

2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.



• vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

• la specie ha un buono stato di conservazione ed è considerata “Least Concern” sia a livello 

• la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 

•

• per l’intera stagione venatoria

• l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 

alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 

“Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di 

2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

simili, come auspicato dall’ISPRA e al paragrafo 2.6 della "

nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici

forestali, avente ad oggetto: “ “con la 

quale il Ministero, nelle more dell’adozione di piani di gestione nazionali per le specie aventi uno 

’

forestali, e dalla “guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge 157/1992, così 

come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42” nell’ottica di mediazione temporanea e 



•

•

•

•

•

•

•

il suggerimento dell’ISPRA anche tenuto conto della procedura d’infrazione 

che l’ISPRA suggerisce a questa Amministrazione di valutare l’opportunità di 

prevedere l’utilizzo di munizioni alternative per la caccia agli Ungulati e non dà, come infatti non 

singola utilizzabili nei fucili a canna liscia, e che quindi tale indicazione comporta per l’utente finale, 

cioè il cacciatore che intende prelevare la specie cinghiale, l’impossibilità dell’utilizzo del fucile ad 

anima liscia e di conseguenza l’obbligo dell’acquisto di un fucile ad anima rigata.

considerazione che l’attuale Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “

” contempla tra i mezzi di caccia 

consentiti il “fucile ad anima liscia”.

quindi opportuno, di non vietare l’utilizzo di munizioni contenenti piombo per la caccia 



, conseguentemente ai pareri già acquisiti ovvero all’acquisizione di 

la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 

genere, denominata “Agenda di Genere”;

la D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 

operativi e avvio fase Strutturale”

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 

garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 

rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento U.E. n. 

679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ed ai sensi del 

vigente Regolamento Regionale (R.R.) 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 

quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo 

da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle 

particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento U.E.

Tutto ciò premesso, al fine di consentire l’approvazione del calendario venatorio regionale per 

l'annata venatoria 2026/2027, ai sensi delle disposizioni di cui alla L. n. 157/92 e ss.mm.ii. e dell’art. 

30 della L.R. n. 59/2017, si propone alla Giunta regionale:

riportato nell’allegato A), parte 

conseguentemente ai pareri già acquisiti ovvero all’acquisizione di ulteriore parere 
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